Mfeubito, presso Ta "Un 
za, dina .eplomiià 1 PAbbiteiti 
sità In abbonamento 


te: 
mel Sta 


cietà © 

{è séhttentrionale dell'olivo in F 

li, il prof: Olinto Marinelli serive 
«Lo scorso ‘anmd’@bbì $ 

J o Raschiacco 


Fio pianta servono soltanto — per 
provvedere i paesi vicini dei ramo- 
scelti pasquali, ma mi fu assieu- 
rsto sul posto che le olive giungo- 
no a maturazione. sLaplaga.di Fae- 
‘dis è del .resto fra: quelle «produli 
ve dei. migliori.vini del «Friuli; it.che 
fra: noi corisponde, mon. solo a. buo- 
ne. condizioni termiche, ma anche 
ca scarsezza di umidità e a buon ripa 
rv della bora. sa 
« Una plaga in condizioni allret- 
anto fortunate è quella di Savor- 
gnano di Torre, ove me risulla 
da gentili comunicazioni private e 
‘ida una breve mia visita ai luoghi, il 
cav. Giovanni Sbuelz ha fatli inte 
ressanti esperimenti anche della 
coltura dell'olivo. A dir vero, nei 
‘ pressi della chiesa evano da 
tempo due esemplari di olivo. di 
provenienza Isfriana; ma nel 1907 il 
cav. Sbuelz, nei colli ad oriente del 
fiaese da lui ridotti in vigneti è frut- 
feti, féce un primo impianto di 50 0 
Jivi provenienti da Pistoia, che, nel 
liarto ‘anno ‘dell'impianto iniziaro- 
no la fruttificazione, la quale poi pro 
eguì regolarmente negli ami i suc- 
vi: Nel 1913 si ottenne la produ- 
giore di 16 chilogrammi di olio deli- 
simo, nel 1918 la produzione fu 
di 18 ‘chilogramm n si ebbe a de 
piorare la morte di aleun esemplare 
peri freddi:invernali; però nel 1920 
aleune piante furono abbattute dal- 
' Ta violenza del vento, 
Nell'ottobre 1921 os epvaî le pian 
te rimaste in ottime condizioni è ca. 
he di olive, Altre piantagioni fece 
a varie riprese il cav. Sbuelz. in 
viginanza alle prime, cioè pri 
Lada villa e non molto Jungi (vi 
"galla, eanlina),, piantagioni che sono 
esi, ottime condigi sebbene fatte 


Sempre ripi 
e Sposizione. complessiva e 
di 


I però ver- 
rai'atbitridiffe miorno' i 325 m 
‘sul Aivellò:del-mare, La latitudine è 
u di 40° 10”: quindi, come:oliveti oggi 
produttivi; questi-sono i più sentten. 
trionale dell'Italia! e probabilmente 
det mondo. È' interessante ricordare 
cigui come nella medesima tenuta di 
Suvorgnano il cav. Sbuelz abbia fat 
teranche una riuscita piantagione di 
‘200. mandorli, pianta. che sembry 
abibia esigenze climatiche e distribu- 
i“izione«geograf'ca poco: divegsa da 
"quelle dell'olivo. 
1° «ha piaga del Priuli favorita an- 
coro maggiormente di quella di Sa- 
> vorgnano iper l'esposizione per ib rie 
paro'dai venti, meno però per ‘umi 
‘i dità, è d'aftronde la cosidetta «Rivie- 
il » decl che dalle 
reento e di fpinto 


5011 ersale 
lari di olivi (in tnito poche dozzine) 
Quelli posti più in sito 
i 30 m. sul livello del 

ilizzano solo.L 


RIE 
di varia età 


pi 
è le olive giungono a ma- 

turazione è ‘chie;'per saggio, alcuni 
“inni fa ne fu‘otteriuto ‘ottimo-olio. 
L'avv. Vincenzo Angeli nel «podere 
dnnesso alla sua villa ha del. resto 
fatto recentemente una nuova picco 
‘Ja piantagione nella speranza ‘che lo: 
mento riesca completamente: 
iviera».di ad una 

anto agli 
adi allo. 


Il:Godernio ion. approva 
«de provvidenze. della Deputazione 


H Consiglio provinciale, in sedu- 
ta del gennaio 1920, approvava un 
organico per la temazione degli 
impiegati delia amministrazione pro 
Conì questa «organico ve- 

i ale iglioramen 


ativa non appro 
difiche all’organico; 
di stipendi .propor- 


vvedi 


incial } 
Infanitoper. fl Vi 
“generi. d 


ore dei propri impi 
Né tatto/il caratteredì 


Me niotia ee 


-perJa mente più piccina, 


‘consultàre questenostre pi 


pag: — Pajgiia: dì testo Lu. 0. 


prenderla in considerazione per una 
nbuale modifie. La notizia comu 
‘ata in questi giorni agli impiegati 
ha. procato vivo malcontento, tanto 
più che ora essi vengono a trova i 
in.condizioni assai peggiori di quelli 
delle altre pubblichè amministrazio- 
ni 
D'accordo con ì colleghi delle al- 
tre provincie venete si sono messi 
in agitazione e fra giorni verranno 
in convegno .a Padova,‘ 


I bovini io conto dannì di guerra 


I Ministero delle Terre Liberate 
ha prorogato il termine utile per Ja 
presentazione ‘delle domande cirta 
la concessione in conto danni di 
guerita dei bovini provenienti «dalla 
Germania; sino al 30 aprile 1922 

l'erme restando le-precedenti di- 
sposizioni, si rammenta che-le do- 
mande devbiio essefe presen tale alle 
agenzie delle Imposte competenti” 
per territurio è che la" istribuzione 
dei bovini sarà falta ai soli proprie- 

ri ed agricoltori che abbiano avuto 

imni alle aziende agricole. 


{tn censimento del materiale residuato 


di guerra 


L'ufficio Recupero maleriale di 
guerra di Padova, ha diramato a Lul- 
i sindaci della provincia una cir- 
colare disponendo per un censimen. 


{o del materiale metallico residuato 
Ì 


dalla guer In questo modo 

possibile provvedere con tutta urge: 

za alla raccolta, utilizzando poi quel- 

Ja parte che sarà pos bile... dopo fre 
logoramento per l'abbandono 
i sono lasciati finora i depo- 
‘aperto e al coperto. 


fiuovi arrivi di equini dalla Germania 


l Consorzio Zootecnico Provinciale 
ci comunica che martedi 7 corrente, i- 
vrà luogo ‘una nuova distribuzione di 
giumente arrivate dalla Germania. Sono 
chaimati con: invito personale i richie- 
denti dei Comuni sottosegnati : 

‘Folmezzo, Castelnuovo del Friuli, 
Rodda, Villa Santina, Pravisdomini, Ca- 
sarsa, S. Leonardo, Premariacco; l'prga- 
ria Savogna, S. Vito al Tagli, Prece- 
nicco, Cordenons. 


CSOPPO 
A proposito delle tasse comunali 


"Allo! stravagante ‘articolo del 1 
corrente compa anche su questo 
pregiato periodico, riflettente le ta 
se di fantiglia ed Accessorie del Co- 
mune, non meriterebbe la pena di 
rispondere, essendo assurda ed ille- 
gale ogni protesta eseguita dai privo 
eipali istigatori e meslatori del po. 
vero popolo di Osoppo. ) 

Ci accingiamo invece a dire qual- 
che cosa im merito al fine di chia- 
rire qualche equivoco che potrebbe 
sviare il giudizio dei non competen. 
ti in cose di amministrazione. 

11 comissario Prefetti io locale, 
col concorso di aleune persone di sua 
fiducia, ha fissate le varie tasse co- 
munali col erio di non superare 
i limiti di tariffa già approvati dallo 
séaduto consiglio e dall'autorità tuto 
ria, sottoponendo ogni fam glia al 

i ) carico in conformi delle di- 
ioni della tariffa medesima. 
la operazione, che nessuno 
pretende sia priva di errori di apprez 
zamenta, si doveva ben giunger? 
se si voleva far fronte ai grav 
i nti dalla precedente am- 
ia: liquidazione d 

ili, stipendi impiegati, ammortiz. 
zamenti, pagamento lavori es guit 
più che vera nec ù, per un 
posizione morale proprio dei ricove- 
rati di oggi. 


Questo falto che è chiaro anche 


non sembra 
vece.tale per gli accaparatori del- 

l'opinione. pubblica, passana. I me- 
statori locali;.con.lo scopo di ren- 
dersi beinvisi.alla popolazione minu- 
fa, hanno fatto la grande pensatà di 

‘alla Giunfa provinciale 

va per ottenere l'a nulla 

j tutte le operaz: ca 

piute in materia di fasse dal Commis 
Sario Prefettizio ed avere in cambio 
una nuova Commissione che operi a 
vero capriccio. Si vorrebbe in una 
parola che le tasse cadessero per la 
totalità sulle spalle dei cosidetti 
gunori pe esonerare in questo modo 
Ta gran massa della popolazione da 
questo odioso nere. 

La pensata, come ile int 
doveva riuselt gradita a molti pie- 
coli contribuenti, e Spiega a suffi 
cienza i numerosi pioviti i 
raunicipio e le numerose firme tac 
colle sul memori e-protesta, invia, 

2 in prefettura. i 

1 signori ideatori della grande, g; 

Je pensata, col loro modo di agire 
& hanno ben 
fare qualsiasi legge 0 se ciò 
fosse denotano da questo, loro gesto 
completa ignoranza delle v 
gin materia-di tasse. 

Questi signori, noi inviliamo 2 

rie te 
gi, alfime meglio sappiano regola 
‘nell'avvénire ; ‘nel contempo inv 
*ffipii troppo dacitiereduloni a 
itordarsi Ghenel bi 

igesategra la dispo: 

Tei ;uenti clie=sì ‘ritengono tas- 
do imadeguato-alle proprie 
fortune lanno il'diritto::di ricorrere 
“all'apposita Commissione siominata 
Falfempo:debito:dai singoli Consigli 
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.finò dall’epoca di Roma 


alda l'idea di sopraf=, 
non; 


entileg | 


Manin 8, (Udine telef. 


‘Necrologie LL 


Gomunali e qualora neppur di questo 
i ritengono paghi pos 
orvere.a superiore e d 

tivo giudizio della Giunta Provinciale 

amministrativa, 

Se la Giunla Province 

strativa risponderà al ricorso, non 

potrà rispond che in questo sen- 

sù; e ciò noi uriamo avvengil, 

almeno pier far sfelare ja Inggenda 

che sta prendendo piede, e rinè che 

le leggi ineItalia sì possono far par 

lare D tacere, a seconda dei comodi 

dei singoli interessati. 


NE e 


te 


dine, Via-della Posta N,.4: 


PAGOGNA: 
Nuovo molino: 
Fra giorni; qui a:Ragogna, nei.) 
cali, della Comperativasi-inanguri 
ri it.nuovo molino felettrico, ». * 
ifarimiamo nideserivere Ja 
s o nè facciamg=«deseriziohi 
d. impianti, di-docali ece,: ma non 
amo a meno di rallegrarei.con i 


p :0: ieri la duce, ogg 
no è domani l'asilo infantili 

"ro belle novità che?i viventi. tra- 
manderanno ai ventu : 


»-0-0+0-4 


Il problema della. irrigazione 


e il convegno a. Codroipo 


CODROIPO, 5} 


lì geometra cav. Piccini — uno. 

siudioso ed un compel te Nei 3 
blemi: ‘agrieol» che attualmente si 

agilanonella provincia (naturalerit. 

novamento dopo ta guerra che ha 
ma anche Ti 


8 
re, animò Guesio convegno 
droipo fl. pr.mò ilel genere, 

mo, nel nosfro Friuli. 

Vi parteciparono molli agricolto- 
ridet fa plaga,-— ne.era affollato! it 
‘featro Benini, ove i] convegno stés- 

e aleun! titolari della 
coltura, 


; datti 
Zanetiini, dott Daria, dott. Origti, 
Bubba, della Cattedra Ambu 

i icoltura; dott, Viariell 


co. Pirro di Spilimbergo, s 

reîli agente del co. Manin, signor 

Rinaldi ‘e si potrebbe continuafe, 
nare nomi di presenti 
A i 5 

forità costituite», le quali hai 

to causa comune con la Depiitazio- 

re provinciate che deliberatatritnte 

. è astenutà: ci 

Notiamo: però, ad onor ;:del A 


che il sindaco di Codroipo aveva fat- ‘ 


fi convenientemente prepararéizla 
sala e sì eraadoperat o nel lavoro-pre 
paratorio, 

L'esposizione del cav. Piccini; 

Dajié'alcunig ‘parole di ‘presenta 
zione pronuneiate dal dott. Zanetti. 
ni, il geometra Piccini inizia il suo 
dire facendo quello che è il proble- 
ma irrigatorio per il Friuli medio ri- 
cordando i primi studi e venendo 
a svilupparli sino a comprendere i 
probiemi d’oggi 


Egli porge it ‘saluto all'assemblea 


je ringrazia gli intervenuti, aecennan. 


de al fatto che mai prima di ora 
problema tanto importante è slalo 
‘prospettato al pubblico. Invoca l’in- 
feressamenlo vivissimo di tulti gli 
agricoltori per il problema delle ir- 
rigazioni. Dice che in Friuli manca 
l'ambiente agrario: capace di com- 
mdere alla sua giusta portata la 
irrigazione è cite mancano gli nomi. 
ni volonterosi, disposti ad affrontare 
l’opera che tanti benefici apporte- 
rebbe all'agricoltura, Accenna al 
opera fin qui svolta per iniziativa 
della Deputazione provinciale e ri-, 
eorda chein provincia di Treviso sta 
per sorgere un grande impianto ir- 
rigatorio per 3 mila ettari di terre. 
no, ron una spesa di circa 25 milioni 
dei quali 15 a earien dello Slato. Si 
sofferma a spiegare il piano finan- 
giario di quell’opera e quindi aecea- 
allo impianto dell'agro Monfal- 
la invigazione di ollre 4 
ari, compiuto fino dal 1905 
auspice «l’eccelso» governo austria. 
eo di triste memoria, e spromatore e 
peratora instancabile, fra altro, 
nob;;Nicolò Mantica. 
l'opera svolta dalla Com 
jon ‘istituita dalla Deputazione 
vinciale, ma eselama infine: 
Commissioni a parte, néllo 
olgimento delle diverse pratiche ° 
sémpre:affacciato il «mostro del- 
la favola»;-il.denara 
Le !rrigazioni in Italia; 
Si diffonde nel dimostrare : la 
porianza che hanno assun 
gazioni in Italia, tanto ‘de 
‘sere annoverale fra i problemi più 
importanti in relazione allo sviluppo 
economico della nosira agricollur: 
acqua mon vi è vi 
sce il cav. Piccini 


v iniziarono, 

ringazioni, dicevano che l’acqua 
diirrigazione,è oro liquido. È. 

‘Otcorre.spimgere al massimo - a 
etpiante:foraggere 

il volgen 

i opera e il ho 
iti:della Stella. L'alley 

istiame sotto forma di in 

azione dell'agricoltura, de 


cita: l'esempio.ed 

la» Si diffonde: 
sizione:di statistica agraria da: 
‘pare clie in Italie ad ogni” 


aflentiziella nazione; 


‘superficie agrar ‘comprende Un 
squarto di bovino; Che in rapparto gl 

le-supèrficie  .geografica..dell’Ifalia 
alibiamo bovini 2162:per chilametro 
quadrato;che sempre-in riferimento 
alla popolazione animale,-Palia fra 
«20.8 dell'Europa occupa appena 


A 5 grandi hene. 
fici derivanti dalle irrigazioni per 
granoturco, produzione anche dop- 

quadrupla invece si pi 
v per i foraggi. La solu- 
zione del grande problema apporie- 
rebbe forte aumento al valore fondia 
Lio, incalcolabile migiioramenta . di 
produ: ima per ai 
ifrontate anche i maggiori gravad 
che ii popolo italiano dovnìsoppne- 
‘e per far fronte ai bisogni impel- 


Con vera competenza e forza di 
argomenrifazioni affronta quindi l'e- 
same dei progelti che dovrebbero 
portare Vapera-nel campo deila real 


‘Nei riguardi del ‘Consorzio Ledra- 
del quale egli dichiara/di non volere 
la morte, ma semplicemente-la sua 
trasformazione in un organo vera- 
mente utile per l'agricoltura, lamen. 
ta che ‘diante quaranta anni di 
lenzio soli metri eubi due di 

ati annualmente:all’a; 


i 
nna alla forte spesa che i 
perterà Ia trasformazione di tanta 
opera, ma è necessaria. A sostegno 
delle sue affermazioni cita il parere 
di eminenti idraulici. Egli non esita 
ad affermare che quasi tutta l’a 
pan del -Ludra,<come-orti- avvio 
pessa essere anche per l'avvenire del 
stimata alle industrie; ma nonpertan 
{o possono e devono mettersi d'a 
cardo l'una e l’altra delle parte inte- 
ressafe nell'opera vecchi. 
«Per ogni caso però, con dati suoi e 
pareri -di notevoli tecnici dimostra 
assoluta impossibi per il Ledra 
di irrigare i 22 mila altari di ferre- 
ne campestri fra Tagliamento . e 
mar, tanto che rendesi indispen. 
e Ja esecuzione di nuova oper 
2 qui mette in rilievo la possibi- 
lità di derivi acqua Pinzano, 
ffragando la sua affermazione con 
somentazioni anche genlogiche, 
Vagheggia la costftuzione ii un 
grande canale di inlegrazione delle 
acque del Vecchio Consorzio Ledra, 
per fare opera completa e rispon- 
dente ai bisogni della regione. 


La produzi 

disposti così pe 

argomenti che pi 
grande costi 


sommi capi gli 

interessano . da 
£ ne e integrazione 
delle upere irrigatorie in parola, af- 
Sewma la nec: à di procurare all'I_ 
talia Ja indipendenza della sua ali- 
mentazione; ma: per: ciò: riggiunge- 
re questo scopo oceorre ei e nel 
campo:pralico. della-@secizione dell 
le opera cap di conferire mag- 


giore sviluppo della nostra agricol-, 


tura. 

— Urge provvedere alta compi 
zione dei progetti — egli soggiunge 
—-Qecorre istiluire am consorzio ch 
a fianco e in appoggio allainizialiv 
della Deputazione. provinciale ra 

iga i fondi. ne 


e nozioni precise, | 
Ricorda infine agli agricoltori che 
esa cui gli utenti dovranno sol- 
are non graverà sottoforma di 
‘pradiale e si dilunga nella dimost. 
ione che i generò non diminu 


> di prezzo per lungo andare di” 


anni. 
Volgendo alla fine, inneggia albe 
nessere della Palria nostra, del'Ita- 
lia; pa ] colo; ed 
QUIS, ox Ghi 


gran madre-di hinde — terra di Sa 
turno — madre di erdi: Salve! 


ro penisie -f? 


P9, e come certi terreni prima:séni 
nali il canale irvigatorio li abbia 
dolfi in: palude. i : 
tI lo-chiede che sciil 
He sIidiato;- 3 nes 
studi amelie.in.r tec 
posti dello migliori 
derivazione 


portando=ad 
tuttora: sell; 
‘l’esperienz: 
Zora 
A 


“un’votò imvitanto gli 
per la.comp i 
1) cav. Pice!ni che, 
di 


"DONI 
del: fiume: si 





14 ctossifàue d'urgottetigi 





muni. cor i s 
dicre una sedula:plenaria deglisiti= jNalé veneta 
-leressati per-chiedenc:ali:presidenz 4: Stensione 
za del-Coasorzio00sa intinde di fare. { Perchè 4 


della nuova derivazione di acqua 94. { 81 parte WI 
Car portata: ‘déi 


* @ét. pi 
E torevoltiiente” 
gliveffetti. reùli, 
nc interpretutiva; “la; assunto 
 valare:ché: 


proposta, perchè venga 
un comniitafo di'agilazione. chè:teti; 
vivo l'argomento. e non i 
meenticare spes: 
sì ‘prosegue; péi 
approvazione del.seguens 
Rage lie par 
ORDINE: DEI: CIORNO i 
GI, agricoltori del Friuli | Centrale, 
riimiti in assemblea “ a :Codraipo il: 8: 
marzo. 1922; : o 
ritcinito che-.it.-problema della irri- 
gazione-#iveste importanza copitale» por: 
la produsione agraria di..fale zona, rit 
Gia continutimmenterdallù siccità; 
a voti a 
che venga giroutamcente “fatto uno:4:. 
studio completò ; 0. concreto peri d'intera 
sona:da irrigare, coinpresa la ‘destra del 
V'agliamento ; È I nil 
che:i Comini facenti parto del Con 
sorzio Ledra-f'agliainentò Seritano-la' ne- 
segli‘ provieà 
detta opera sia” posta ‘nella “massima 
ficienza uei riguardi della irrigazione, 
provia immédiata compilazione di uit: pi 
no tecnico ed economico da rendersi ‘di 
pubblica ragione; ; 
che per i m-ggiori bisogni a cni l'o- 
pera ‘del Ledra non potrà ‘provvedere, , 
vengano subito attuati lo studio c la‘com- 
pilazione di un progetto arganico © coît- 
plcto alto ad assicurare l'irrigazione della:.| 
sostante parte della Provincia; 7 
che gli studi suddetto siano affidati a 
tecnici i quali, d'accordo con-l’afficio:t 
nico Provinciale e con quella del' Ledra, 
possano esplicare piena- attività colla ne- 
cossaria competenza in modo: da: assici= 
nel più brove termine risultanze con- Ed. è. a- merito dell’Isti 
rete, € dà mandato ad una commissione “1 per de. Venezie e della::Fedi 
di valori: presente oriline. dell Consorzi: di-bonifica. ide 
giorno. «È gresso: delle bonifichi 
Piave, che reca all'ordine; 


porzi;: 

dei» tempi‘ del ‘epi 
‘ancor ‘oggi ‘sotto “l'egii 
‘gistrato alle-.acqie); i 

terrè . paludose; ; della Federazione: 
Consorzi di:-bonifica: sedente a Pado 
cui spetta’ il merito: di' feconde 
per cui. Ja?legisiazione:sulle .bonific 
l'attività, bonificattice, entrarono; ii 
nuova fils propizia, dell'Istituto. 


rio incremento dei lavori: 
questi. anni seguenti all: 


dei signori 

nello, co. 

| Zanottini, sig, Moretti; Faci 

Venier Romano, + . : 
Per il Ministero Terre Lib: 
Per ultimo, prima chè tVadunanza: 
mini, it dott. Ortali,., propone: i 
guenle ordine del ‘giorno che ri- 

ato: È s 

i del Mandamento "di Cc 

a Convegno, preoccupati 

ione del Ministero. 


partecipazione: 
person deltò: 
dei: problemi: delle 


droipo, rin 
della coentuale soppre. 
delle Terre liberato; 


fanno:voti che:Vintorim: del:Mini 
delle Terre Liberato venga: Gssitito-al 
presto=da im ininistra-responsabile 0° chi 
qlla, prossimacapertura del: Parlamento; iL 
Governo dia -pieno--affidamdiito: la 
conservazione del Minisiero:stess 


Una riunione atta Depataz 


Sabato presso ila. Deputazio: 
Presidente dell 
c‘il' Sindaco-di U 


dei Fioriià: 
e La "Con 





operai ii ‘sembra guidati 

falla CO imposero la chi 

sura:del: 3 ‘ipio per :portestare contro 

la disoccupazione: indaco sig. Matti 

si-già. qualche giorna:addictro jri a Udi- 
cr-procirare lo ‘soluzione :del gra: 

problema che. procò la dimostrazione am- 


i dovettero abbandonare gli' 
on. sì vei e violenze 


ica -provvid 
ito::risoluzion. 


LOUCHBOROUGII i 6r 
1 ‘parlando in-uni piumiono 
al municipio ed alludendo -#lla situa» 
zione: politica-interna ha detto ch 
«prossimamente in Anghillerr 
merùà nina gransbattagli: 
erigolo nascente - 


romo; se-saremo di 
mo, Perciò:cho: mi riguia: 
lasspéranza.che.verrà.il giorno: 
È zazione;.di-... 
‘partito nazionale perma> 
unito risoluto a mante. 


; signorine,.in: 
ne, qualche:sig È 
ibamb 


ccondo informazioni pers 
dell 


Si ridestò. sione dol 
quant'inni: Jontàna' dalla 








Via: Volturno, 
ir dadi 





Ple 
. 


In 
‘an 
ona 
ibta 

10 


wrlo È 


or. 


nor 


cd. È 


di 


mblea.ge-! asiacronisto non pure: bancario; “ma” 


sociale Presiedeva il'cav. Martinuzzi. 
Fu dato fettur 


iTl' periodo' - assestamento, di tran- 
quillità e di pace che l'Europa poteva e 
doveva attendersi dopo il conflitto 
mondiale ‘trova; ;anche ‘al: chiudersi 
di questo esercizio, italia nostra in 


Ancora una i volta, nel moniento 
stesso” in’ cui le grandi Potenze euro- 
pee:stavano per segnare l'accordo che 
doveva dare: la pace auspicata; trasver 
si ‘égoismi è inframettenze ambiziose 
fanti -fattosi che le Nazioni di Ei 
ropa'abbiano ancora — a tre anni dal 
tratfàto di pace — a trovare la stra- 
da dei‘propri diritti e dei propri dove- 
ri. 

Frattanto, mentre i Governi s'in- 
dugiano in logomachie diplomatiche 

‘popoli’ cercano affaninosamente la 

ja che possa restituîrli ‘alla fratellan- 
za'del'lavoro, della fatica e del benes- 
sere economico e sociale. 

In questo travaglio e in questo .ane- 
lito il nostro Friuli segna il passo di” 

di‘itidomabili 
Rappacificati gli spiriti, il 
po rò haidato tutto — ‘nel- 
l’anno testè'decorso — il suo volere e 
tutta. la sua energia perchè le orme 
della guerra sterminatrice abbiano a 
scomparire. Nelle città, come nelle 
campagne: dovunque fervore di ope- 
di spirito , di 


volontà: 


propositi 

Ma ra e. ui fa. mit cati iotal diedero 
da mad anto poteron dare 

«solo .è da Jamentarsi :che -dal..centro, 

iebri altrettantw fede: reston altrettanta 


alle tradizioni del suo noto senso di. 


civismo e di laboriosità. Esempio.al:® 
tissimo di fede e di. volere, esempio 
che dovrà pur essere tenuto in consi* 


tatori, pi 

striali,. agricoltori: ed 

tutti‘risposero, coi 

ciaall’appello e all'opera niostra;dan 
‘d6;Iirgamente dando, ‘ofide’ti 

simo modo di perseguire? la: niostra 
mèta e continuare nel nostro cammino. 


caratteristiche pa pieolati | ‘del ‘mostro 
Istituto dando maggiore . € speciale 
iniphifso all'economia: ‘agricola, onde 
possiatito dire: che quanto dalle cam- 
paghe nostre ci venne; alle campagne 
ritornò sotto forma di incremento 
non s606 Al ‘miglioramento? agricolo, 
ma all’attuazione di quel programma 
che gli amici nostri vanno valorosa- 

gitando ‘in send alla‘Rappre» 
sentanza nazionale ed in seno al Go- 
verno, progr: he ani 


#.Manténemmò “pèrciò.stretti.e «cor- 
diali‘i: rappotti co ” 
di, 


sociale. E° una affermazione questa 
di tale evidenza che dispensa da vgni 
dimostrazione : tutto il mondo, attra- 
verso tutte le manifestazioni dell'uma- 
na attività, ne è una prova costante eil 
irrefragabile, : 

Per parte nostra vedemmo così sa- 
fire da 28 a 52 milioni i depositi fidu- 
ciari. Quarantatre inilioni in contanti, 
nove pmallionki in titoli. Operaz 


seguire. a Sonic 
riati servizi del nostro.Is 
spondere —. aniche ii‘questor= alle 
esigenze e alle richieste, dei. cliéùti, 


Consci: dell'opportunità: che ii 
stro istituto, péò la sua caratti 
lucale,. debba svolgere la propri 
tività e far rifivife i propri mezzi 
nella‘zona di sua speci fica competenza, 
continiammo la nostra assistenza. fi- 
nanziaria — oltre che'alle locali Coo- 
perative per. il tramite della benéine- 
rita «Banca del Lavoro è della Coo- 
perazione» — anche-al «Sindacato In- 
dustriale Friulano); chie dandò arche 
quest'anno ai propri azionisti un buon 
dividendo, ha 
sollecitamente uno dei primi posti in 
seno all'industria agricola e al com- 
mercio.agricolo friulani, .: 

A questo campo è ormai ristretta la 
sfera d° ‘azione della $ cietà, cui con al- 
tri ‘azionisti hoi partecipiamo, avendo 
essa trovato opportuno di aderire alle 
sollecitazioni degli amici cooperatori, 
cedendo ‘al’ fiorente «Consorzio delle 


.6ooperative di lavoro» bianche Ja 


sfera di sua precedente attività co- 
struttiva. Si è infatti dovuto consta- 
tare come la cooperazione di lavoro 
sia quella che dà maggiori affidanien- 
ti di vita e di capacità a lottare in m 

zo alle opposte correriti dell'attività 
uinana: mentre riteniamo che ‘Ja coo- 
perazione agricola. abbia bisogno di. 
tilteriori studi e di ulteriore attesa, 
Fertanto, con piena coscienza della 
missione affidataci, abbiamo contri- 
tuito e contribuiamo a far sì che gli 
agricoliori amici nostri possano tfo- 
vare, in diverse espressioni da quelle 


dell’attività di classe diversa, — pres- 
so nostri istituti — il modo ed il mez- 


zo di rifornirsi dei necessari attrezzi 
* dei necessari e diversi coefiicienti 
i produzione, 


Parallelamente allo svolgersi del 


“mostro lavoro, reputammo necessario 


aprire altre tre nuove succursali - del 
nostro istituto: Gemona, Moggio Udi- 
nese e successivamente Pasian Schia- 


Non ritenendo conveniente scende- 
re a maggiori dettagli nella penttra- 
zione nostra; ttovammo invece Oppor 
tuno, facendo centro alle diverse ‘filia 


7 Il:porre alle loro dipendenze dei Re- 
‘capiti,-dove gli amici nostri possono 


vere:facilità- di. far. pervenire al cen- 


avvicinarci-quanti 


dla nostra cliénteli 


‘da qualche mes ca 
zo, Clodig, Fagagna, Maiano, 
no, Marano Lagunare, Pozzuolo, O- 
soppo,. Rivignano, Risano, Rodd: 
fero, S. Leonardo, S. Pietro al 
sone, Savogna, Sedegliano e Tal 
sons» a 

In correlazione al’ aumentato lavo: 
ro, e al conseguente aniento di per? 
sonale, demmo opera ad tina migliore 
sistemazione e organizzazione dei: 
stri uffici, curando particolarmen 
l'apposito ufficio controllo e ispezi 
ne degli stabilimenti dipendenti; allo 


2 “scopo dî avere la maggiore tranquili 
da0essi svolto. L'ufficio. 


. cambio, già ‘in funzione dall'anno de-. 


corso, ha notevolmente aumentato la 
sta aftività; dando modo alle Agenzi 
con quoti= 


cdiisinica ioni —felefoniche, il 


‘gere alla clientela. noti 


conquistare così _ 


“di prelevare 


Vi parliamo di aumentato lavoro. 
Infatti più che le parole possono: è 


debbono parlare le cifre; Il portafo- 
glio che l'anno va ‘50 

era a ea 18.305.007.64 
quest'anno ascende a» 37.847.704.42 
I depositi e conti cor-. ; 

renti dà . . » 
sono:salitia-iv : 
metitre*gli-vtili netti 
dat nc arca trata 201.616,02 
passarono a . . 304.77128 
nonostante il rilevante aumento delle 
spese. > 

Nè occorre Vi diciamo del notevo- 
Je impulso dato e assunto dagli assé> 
gni del Credito Nazionale, l'organo 
centrale finanziario della nostra Fedé- 
razione, assegni ormai onorati da 
quasi tutti -gli Istituti del Regno, e di 
quali così buona accoglienza fanno 
commercianti, industriali e privati chi 
si presentino operazioni di trasmis- 
sione di denaro. Vi diciaîno soltanto 
che in quest'anno furono emessi ‘as- 
segni per lire 1, 67,158.032,02. 

Con tali cifre non parrà stran» chie 
il movimento generale delle opera- 
zioni dal 31 dicembre 1920 che eta 
di L. 525;101,011,05 sia salito al 3i 
dicembre 1921 a L. 1.100.463,570.26. 


28.628.065.07 
52:285.622.85 


Credemmo pertanto doveroso, ay- 


Bilancio Patrimoniale al 31 Dicembre 1921 


Cassa, .i: 
Portafoglio . :-. 


“tale fenomeno si verificasse: 


valendoci: di espressa: facoltà conces- 
Sodi dall'ultima Assemblea; - di ‘chiama 
re una pitte del capitalò sociale; po! 
tandolo da L... 1:200,000-a.L 
c-siamo liefi di'amunciafVi 
sitlova emissione è statà gi 
taente coperta. Ci ripromettiainò; en- 
stro il corrente anno,:di poteradiive- 
ire al richiaino del 
«portando così anche «il versamento, 
alla cifra di emissione di tre-milioni 
stabilita dallo Statuto. “i 


chesta 


finanziaria che in questi ul- 


100.000 


completa» -| 


vJocali.che sono.in grado-di farvi 
4 dinanzi. vagli 


cchi-.-del deponitanto 
sponibi lità, Go ridi-di- 


delle proprie. 
nostro-Isti- 


mio speciale 


intero capitale, il 


timi mesi è venuta fortemente accen- - v 


tuandosi, culminando..con il 'idissesto 


di unio dei maggiori Istitutivba trova-: + 


td la Vostra Banca in’ condizioni di 
assoluta liquidità di ‘portafoglio, di 
riserve e di disponibilità, alle quali 
però non ha avuto-il bisogno di ‘ri- 
correre. La voce depositi, a fine gen- 
naio, nel periodo. ciéè di maggiore 
perturbamento economico e finanzia. 
rio, non subì modificazioni. Maggio- 
re conforto di fiducia non avremmo 
potuto desiderare... 

Era del resto logico e naturale che 
era ed 
è logico che maggiore fiducia possa- 
no incontrare, specialmente nel piccò- 


lc dépositante, che vede nel modesto. 


risparmio la tranquillità del suo avve= 


ATTIVITÀ 


Effetti per 1’ incasso 


Antecipa: 
Conti Correnti: 
Banche corrispond 
Debitori diversi :’. 
Valori pubblici .;. 
Beni immobili hi 
Mobilio, Casseforti 


nisi valo) 
‘garantiti 


lenti (saldi debitor: i) 


. e . 


© Gasselte di sicurezza 


Succursali ed Agenzie. . . 


Valori di Terzi in 


A cauzione operazioni * . 


A cauzione servi: 
A custodia . 


dle ito : 
Oni L. .6,397.268.98 
izio. .. (> 333.900,— 

» 2:935.553.69 


Del- Fondo Previdenza Impiegati 


Depositi in conto corrente. —. 
a Risparmio “, © 


Depositi 


Depositi in Titoli. 


Banche corrispondenti saldi: creditori) 


Fondi-del Credlito 
Creditori diversi 


Totale dell’Attivo 


PASSIVITÀ 
L. 3.260,342.87: 


151) 891762,579.08 
>» 9,262.700.— 


Agrario... >. 


Suceursali ed Agenzie . È: . 
Dividendi arretrati. 


Fondo ‘Previdenza 
Vatori di Terzi in 
Risconto a, favore 


Impiegati - conti ‘personali 
deposito {come in Attivo) , 
1922... i . . 


Totale del Passivo 


Patrimonio Sociale 


Capitale Sociale - Azioni N. 40.000 


Fondi di riserva . 


1.200,000,— 
123.522,10 


L 


È » 


Utile netto da ripartire‘ . 


(che come abbiamo notato supera; di 
oltre 100.000 lire quello dell'esercizio 
precedente). permetterebbe: di corri- 
spondere al'capitale tm compensa ‘as; 
sai :supèrioré-2 qiianto' riteniamo ;sia i 
consono” ai ‘fini-e-alcarattére del ho-. 
stro Istituto. Perciò. Vi proponiamo 
anzitutto dagli «utili 
stessi lire 100.000 da passare al fondo 
riserva straordinaria onde consolida- 
re maggiormente il patrimonio SO 
ciale; quindi provvedere alle: solite 


‘assegnazioni statutarie, e cioè: 


5% ari: . L 10.238.56 
il 10% al Consiglio 
» 20:477.13 


5%:-al ‘Comitato 


Come ‘sopra. 


no rieleggibili, i Consiglieti signori: 
Francesco : 


Martinusci cav. 
Marvelli cav--rag:Luigi 


re è Delegato. ‘cav, Artitro Miani, chie il 
Consiglio; a sensi dell'art 125 del 
Codice di Commercio, volle chian 

a far parte dell'Amministrazione in 
conoscimento dî venticinque anni di 


vivi 


“ dimenti e. fede che; È 


datano-da oggi; che nb 
a un'passato, ‘a-tapp 
visa; onorata ‘dei niostri‘pi 
lavoro e. di :tutdl 
dell'agricoltura: fiiilana; 


Avemmo in quest'opera collaborà- 
tori affezionati e preziosi i funzi 
ri e gli impiegati tutti, della Sede co-.. 
me delle Filiali, che'meritano'=:c0n 
il Vostro planso — tutta ed interala 
nostra'e la Vostra fiducia: 


fiducia di 
circondato: 


L'utile netto di. questo esercizio 


Così:rion.possiaino che pla? 

n fa. proposta fatta. dal” (ca 
? 1,592.472|61 
37,847.704/42 
‘513,436/08 
1 -514.29904 
2:116:747:08 
-15.849,484/61 
258,640|89 
12.143,977/25 
245.314/90, 


1 
16,814.417/02, 
87.836.445! 


dI sv vivo v 


9.129:222 
96.965.667: 





Bilancio dell'esercizio ‘1921 
chiude con, i.seguenti estremi 
Attività! ; 
Passività ‘°°. 
Utile netto . . Bé 
da erogarsi. secondo ‘ le:dispo: 
statutarie e le proposte dél'Cor 
Udine, li 16 febbraio 16: 
I/SINI 
f.to: régi Giorgia 5 


52.285.622: 
13.102.694! 
2.550.000) 
329.253! 
17.870:768| 
5.991 
43.288) 
9.129.222; 
520.531 


95.337:374 


1.923.522; 
> 304771) 





Gli è perchè la proverbiale e forse-non 


devoto proficuo lavoro a favore . i del. - 


nostro Istituto, 

Dovete pure nominare tre Sini 
effettivi e due supplenti’ e fis 
l'emolumento. 


© Signori Asi 





Traviata, 
i Fedora, tre 
mo; rovatore, ‘quattro 


Lai anciulta del WeB; noscènia dello Retatività. dell'Ein. 


da portata, dictutti. — Edizione 
con Prefazione dell'autore, curata cd 
ita da ‘Toh 
Contu, con riote, figure, tsvole, biogr: 
i 22, — Un volume in-16 
ico Hoepli Kditore, 


mente icces 

molto’ larga 

può :beri.chiamarsi. il elibro della pri 
‘ma-conoscenza » della Rélatività e che e- 
e Incidamente oltre che le teorie ape 


bile 


‘ola smi dan Da 
Augusto. Bent, Armando. 
“ia, Eugenio: a Giuseppe Pao 

ietro Bareli ‘Giacomo: 


.{'zioni.fisiche nel loro sviluppo storico; 
Sehimidr-hî-trattato 





no ricomposto Ha Ton loan fono, ma 


lell'antt 


gn a Seconda ‘ei 
tavedn tira: peli testo © nelle: 1 note: ‘e ot 


“tire; tassa. ‘compresa: 
ti accompagna i6: 


che: stiperiori che Ae asi ro ala: 
complgin: conoscenza: dell’argomento,. 
ie conan: capitelo: conclusivo che 


prende lo: “Spurtto: “da‘anò: scritto del: fix: 


sico: Lenard intorno ad: tin ‘presunt 
‘cursore (So dnet) ‘dell'Einstèin in 


icompiuto) 
re se abbiano: poscia. scelte. 
non ‘scientifiché;- Può: solo.“ Do- 
Sia per sollevare di uadci clibito 


2. 7 
Vecchio ‘Consi 


P ippa 
È ‘amare: Iverità jo sono: 
perchè tuttitabb: 
ti ctroso 


lariale È Por 
sforza don cose 


‘con fai Terésa cas 
le tecnico di Fi 


‘sarta —Codato 
Ri 


Fieriza imonfalconese. 


{chè mentre azione si 


Angelina i Basaldella ved, Rieppi, Adele 
miglia 19:—- di Pio;Voi 


20 10 — di El 
Pi tt Pantech 20, Ar. 
lialica Ronzoni 5 — di C: 
rolina Rametia Padova Alfonso Benedetti 
ro, Reppino Ali: 


Cronaca ila 


+ Associazione S...U. batte: Monfaloo= 


ne.F. B. €.:2-1 
inocatori hanno completamen- 
d il folto» pubblico che'era'n 
esmpod ivi Mentana con da cer- 
ssistere ad una a interi essante. par- 


contrattaccare ed-a quindici minuti dall'i- 
id: riescono adi impegnare sèriamente 

il portieré Bone:che:sì fa-applaudire per. 

iuna-bella parata:n tnffo-Le azioni si ale: 

dernand' su amboli compì, con nina 

Ti primofcinpo: si 

chiude «così: zeroavzero:s i IL. Afatfiico 


ii portiere 

consecitivi.il primo A quali viene-parato 
a tuffo, come pure.il, secondo, che, viene 
però deviato in ‘corner. Successivamente. 
peiuncTallo imonfaltenèst; Bellotto! riesce 
a segnare. il punto; della gloria Gliave 


dige nella metà; 
campo, mosgfalconése, un giugcator 

3 fa ‘palla nella , 

sosì vn‘piinto si, nostri. 1 Monfal* 

1 i dal campo, 


miglior gioco: per "dome 
“dovendo. i nostri bianco-nt 


nido, gerente: response. n 
danco: 0: fis o Udine. 


Impiego fa lava aria = 

= Qomuiercia Di 
cent 25 mtre [lia 

aci Po dallo: 


È ‘contabile:-corrispondente 
gue perfetto tel [tore libri qualsia+: 
istema offresi casa commercia. 
he:-parte ‘giornata; 

di 106, Luigi D'Agostini 


‘operatori. 

atti ‘d; rappresentante. 
esclusivo; per sa: 
Cissetta 458, Unio: 


amera ammobigliata+? 
‘e-magazzeno: Offerte Cassetta 476 
FUnione ‘Pubblici x 
era con pensione 
49% Unione pitb: 


Hi TRITO a 


n] Succursal 


isità solamente: ui î 


‘alle: 198) 
6 





